
fUnità Consorzio Cooperative Abitazione 

i ^ M * ^ ^ 

Editoriale 

Colpe e virtù 
del Novecento 
BIAGIO DE GIOVANNI 

A papa WoitvU che a Denver davanti a trecen-
tomila giovani ha condannato il Novecento 
come secolo nel quale vince «la cultura della 
mor t e bisogna anzitutto rispondere che la 

a a s . dimensione tragica appartiene a tutta la stona 
umana e le apparterrà fin quando la stona sa 

ra fatta dagli umili Questa idea non è affatto estranea a 
una visione cristiana della stona che jiei suoi momenti 
più alt. da Agostino a Dostoevskii ha misurato la dimen
sione della venta con il nucleo essenziale della liberta 
umana e del suo processo nel tempo Che la stona uma
na sia tragica significa che essa e intessuta di for/e di vo
lontà che si contrastano di lacerazioni e opposizioni di 
torve che intendono realizzare se stesse a qualunque co 
sto II Novecento come ogni altra epoca della stona ha 
rappresentato questo intreccio grandioso di realta e di 
aspirazioni che "ilendono realizzarsi di volontà che vo
gliono compiersi realizzando la propria aspirazione An
zi il Novecento essendo il secolo nel quale si ù manifesta 
ta al suo massimo la anaenza della liberta ha spostato 
sempre più in avanti questa volontà di realizzazione del-
I uomo innalzando la misura dei contrasti e dei ncono-
scimenti di quanto lo rendeva necessario il fatto che la li
berta diventava il problema generale per masse sempre 
più estese di uomini A chi dice che il Novecento è stato il 
secolo in cui ha vinto la cultura della morte si può rispon
dere - con uguale e più convincente mevse di argomenti 

- che in evso la dialettica dei principi estremi vita e mor 
te. liberta e coercizione si e rappresentata oltre ogni pre
cedente perché come mai prima la storia è stata vista co 
me campo di realizzazione effettiva dell umanità luogo 
dove ha senso dichiarare il principio della propria liberta 
Se questa è la colpa del Novecen'o - aver esaltato le 
energie umane in questa volontà di realizzazione-allora 
evso è sicuramente un secolo colpevole se colpa del No
vecento è quella di aver voluto collocare I assoluto dentro 
la stona allora certo evso è un secolo colpevole colpevo
le dunque non perché carente ma perche affamato di 
metafisica affamato di verità e partecipe deli idea mo
derna che la venta deve farsi vita e stona Le immense di
storsioni che la volontà di assoluto ha portato nella storia 
- fino al principio di Auschw itz - non sono il carattere di
stintivo di questo straordinario secolo carico di verità e di 
volontà di vita Sempre la stona 0 appartenuta alla violen
za e la violenza alla storia ma il Novecento ha reso la vio
lenza sempre più priva di argomenti sempre più nuda 
e oh se sii vs i ile hi non sir̂ n fic 1 meno oper min rtHle 
e nsn m i cor* .m^ntn -riono f i p i f n H< r ns*r»|lro I irleolop) i 
-.;x.;>u^»<i Ldiui^dcuiuinuerdd stare Ira gli uomini ma 
ogoi essa è meno capace di prima di costruire la teoria 
della propria necessità E che cosa se non la cultura e la 
politica del Novecento hanno prodotto questo risultato' 

N on è mio intento tut'avia svolgere la celebra
zione del secolo Ho voluto intanto solo ricor
darne là straordinaria complessità la ricchez
za ambigua e sconcertante contro ogni acca-

^ ^ ^ ^ _ nimento riduttivo e contro ogni tendenza a 
immaginare che se gli uomini fossero angeli 

le cose potrebbero andare in modo ben diverso Ma le te
si proclamate da papa Woityla posseggono in realtà una 
ben più solida capacità di richiamo un ben più solido 
fondamento nella tradizione cattolica e rappresentano 
quello che forse nel profondo vogliono essere un grido 
contro la modernità un grido contro il secolo secolariz
zato un grido che periodicamente la Chiesa rinnova so
prattutto a partire da quella Chiesa che vide nell Illumini
smo il suo vero nemico e continuò a vederlo e riconoscer
lo in tutti i principi e i fatti che da esso sembravano di
scendere Può essere ambiguo citare insieme il "Sillabe 
di Pio IX o la«Pascendi Dominici Gregis» di Pio Xcontro il 
modernismo o la «Rerum Novarum» di Leone XIII o infine 
la stessa Enciclica sociale di Giovanni Paolo II ma e é in 
evse un atteggiamento e una vera e propria attitudine 
mentale che consente di metterle insieme e che sta pro
prio in uno ostinato tentativo di opposizione al mondo 
secolanzzato in un richiamo alla fissità della tradizione 
in una ostinata pretesa di sottrarre i valori della vita al mo
vimento della vita E naturalmente più la violenza sem
bra farla da padrona in certe zone del mondo, più questa 
posizione sembra trovare argomenti a proprio favore più 
si contrappone un mondo cattivo e perverso più essa 
sembra illuminare le sponde di un altro mondo dove la 
vita vive in una sua astratta e incontaminata purezza Ma 
sono argomenti apparenti e non veri, prodotti da un isti
tuzione storica che periodicamente li ripete a difesa di 
un identità che il mondo mette continuamente in discus
sione non il mondo perverso ma quel mondo che non 
può fare a meno di vivere e di affermare la mobilità e il 
divenire delle cose Un mondo - mi si consenta il para
dosso «eretico» - che ha forse introiettato la «liberta del 
cristiano» la sua capacità di misurarsi con il suo stesso di
venire assai più di quanto non riesca a fare la Chiesa pre
sa in quella lacerazione che mirabilmente Dostoevskij 
descrisse nella -Leggenda del grande inquisitore» fra il 
propno autoritarismo e la predicazione di libertà che è 
parte decisiva del messaggio cristiano «L uomo è costitu
zionalmente un ribelle e forse i ribelli possono mai esse
re felici'» cosi il Grande inquisitore apostrofa Gesù O an
che «Si impossessa della libertà degli uomini solo colui 
che rende tranquille le loro coscienze» La Chiesa rara
mente deflette dall atteggiamento del Grande inquisitore 
e certamente non in questa lunga congiuntura in cui il 
suo scopo è appropriarsi delle coscienze e guidarle Gui
dare, dirigere i comportamenti è impressionante nel di
scorso di Denver, I affermata coincidenza fra il genocidio 
e 1 aborto, fra il dramma della pulizia etnica .' una possi
bile istituzione umana intorno alla quale un legittimo di
battito non può sconfinare in un richiamo terroristico alla 
potenza diabolica del male Ma e una coincidenza estre
mamente sintomatica che delinea sia uno strumentali-
smo nell analisi del secolo sia una più profonda e imma
nente difficoltà a misurarsi con il tema della libertà Stru-
mentalismo perché accostare due cose inaccostabili si
gnifica gettare scompiglio nelle coscienze confondere e 
non distinguere creare sensi di colpa collettivi dinanzi a 
un problema umano troppo umano Profonda difficoltà 
a misurarsi con il tema della libertà - non a caso il vero te
ma del secolo, in questo senso (orse il secolo più cristiano 
di tutta la modernità - se I attitudine dominante é quella 
catechistica che impone valori e li ammanta di sacralità 
rispetto alla sacra profanità della vita Criticabile, infine 
non è che si insedi in questo mondo una potenza critica 
cnticabile non e chi critica I esistente e ritrova le ragioni 
profonde perché esso non si rassegna alla propria limita
tezza ma criticabile è che ciò avvenga in nome di una 
potenza storica che si attribuisce 1 esclusiva gestione del
ia venta fin nei minuti comportamenti fin nel nascondi
glio riposto delle coscienze Troppa fatica il mondo sta 
compiendo per liberarsi dagli assoluti politici perché non 
si debba rispondere con pacati ma fermi argomenti a chi 
intende npresenture gli assoluti in forma teologica e pre-
tendecosì di ridare forma a un mondo sconvolto 

Dopo il raid razzista oltre 400 neri sono scappati a Napoli: 91 sono stati subito espulsi 
Uno di loro: «È stato un inferno, ci hanno accusato di tutto ma eravamo innocenti» 

La fuga degli immigrati 
Braccati e impauriti lasciano Foggia 
A bbiamo aperto i no 

stri confini e i nostri 
ospedali a •1r>0 feriti e 

malati bosniaci e abbiamo 
fatto bene Tardi semmai ci 
siamo accorti che a due 
passi da casa nostra nella 
K\ Jugoslavia e era una 
guerra Lo abbiamo detto 
molti riesi or sono e non lo 
ripeteremo nel momento in 
cui quella guerra é diventata 
la scoperta di tutti Stona 
piuttosto la retorica Spiace 
il lamento con cui ci media 
mo in pace con la coscien 
za Poi ce ne dimenticala 
mo La dimenticanza e una 
gran consolazione 

Dimenticheremo anche 
ciò che sta accadendo a 
Stornara Un uomo viene 
aggredito e rapinalo Poco 
dopo muore I giustizieri 
non esitano un solo istante 
Poiché nelle campagne del 
Foggiano lavorano alla rac
colta dei pomodori alcune 
centinaia di neri ancor pn 
ma che polizia e carabinieri 
diano il via alle indagini co
mincia la caccia al nero La 

Quest'Italia 
che accoglie 

e caccia 
OTTAVIO CECCHI 

reazione e automatica 
pronta e implacabile nella 
sua logica razzista 

Non si può negare che la 
convivenza tr ì gente divers 1 
e difficile lanlo più difficile 
diventa in un paese come il 
nostro che sbaglia sempre 
tempi e modi se le leggi 
non ci sono si abbandona a 
fiammate di intolleranzi e 
di retorica se le leggi ci so 
no non le migliora ma le 
trascura Ormai sono 
818 000 gli immigrati con il 
permesso E gli altri quelli 
senza permesso quanti so 
n o ' A tulto e e un rimedio 

Diieccntcxinquaula lavori 
lori immigrati nel hoggi ino 
sono fuggili per il timore ili 
rim mete IH Ile m ini de i giù 
slizitn Centocinquanta so 
no stati portati a Napoli dai 
carabinieri Novantuno so 
no stali espulsi clall l'alia 
Vadano a casa loro nel 
Cjtian i in Coslj d Avorio 
insomm i dove vogliono ma 
non qui Non e vecchia eo 
me il mondo la f ivola siili i 
slro ckgli italiani' Estro e 
prontezza Ci avsorgiamo 
che in Bosnia e e una glie rra 
e offriamo tamburo batlen 
te 1S0 posti in ospedale i l 
accorpiamo i he nr I f-oggia 
no ci sono centinaia di ini 
migrati neri e in meli che 
non si dica se ne impac 
elicila un buon numero e si 
portano a Napoli citta nolo 
riamenk Honda i s iggia 
mente amministrata 

Che di re 'F stato dello lui 
lo da seto'i Ripetere cosi 
pare non giova C lonono 
stante auguriamo il benve 
mito agli ospi'i in arrivo dal 
la Bosnia 

Oltre -100 immigrati in fuqj da Foggia dopo il raid 
razzista dell allra notte Hanno preterito abbando
nare le campagne dove raccoglievano pomodori 
per stappare verso Napoli Braccati e impauriti dal
la rea/ione della gente e he ritenendo due di loro re
sponsabili della morte di un pensionato colto da in
farto durante una rapina nella sua abitazione, aveva 
organizzato vere e proprie ronde anti-immigrati 

DAL NOSTRO INVIATO 

ENRICO FIERRO 

D'Urso fa sognare 
Dopo una splendida volata 
sugli 800 vince l'argento 

^ • H X . e l v . Sono scippil i 
verso Napoli o si sono nnl ina 
ti nei posli più impens ìbili a 
Stornara ieri gli immigrati non 
i erano più eppure ne arriva 
no 2mila ogni inno Olire '100 
sono A\Ì(.\ ili via e a molti I 
commerci ui'i hanno negato 
perfino il p ine e li benzina 
per il viuggK) (ili altri si sono 
rifugiati in miseri e isol in per 
evitare li rabbia della genie 
che 1 altra notte e irnvalaaor 
cantzz.ire ronde vere e prò 
prie per punire I neri» lutto 
e ra n ito (lai sospi Ito che due 
immigrati avevano rapinato 
un anziane) che colto da in 

farlo era mejrto L n sospette) 
suffragate) da nessuna prov 1 
che ha scatenate) I ira dell in 
lero paese V'olii lavoratori 
immigrali erano stati picchia 
li contro uno di loro e si ilo 
scaricalo un fucile Lu tensio
ne era ta'inenle cresciuta che 
il consiglio comunale si er i 
dovuto riunire in tutta frolla e 
11 polizia MevdL e'ovuto «eonsi 
gliare ai malcapitati una rapi
da fuga 11 giorno dopo a Slor 
n ira nessun pentimento Anzi 
negozi chiusi per gli immigra 
ti sguardi feroci i chi chiede 
informazioni II racconto di un 
sopravvissuto 

PIERO DI SIENA VITO FAENZA A PAGINA 3 

Secondo la Svimez i senza lavoro meridionali sono il 21% 

Boom delle entrate fiscali 
Disoccupati triplicati al Sud 
Aumento-boom delle entrate fiscali a giugno gra?.e al 
gettito del 740 Nei primi sei mesi del 93e ostato un bal-
70 del 9,3'o rispetto allo stesso periodo del 1992 Quasi 
20 000 miliardi in più Dal Sud notizie allarmanti per 
l'occupazione I disoccupati sono esattamente il triplo 
che al Nord Lo rivela la Svimez In aumento del 57". nei 
primi cinque mesi del 93 anche la cassa integrazione e 
ben 48 000 sono ormai nelle liste di mobilita 

RITANNA ARMENI 

• I ROMA Impennata delle 
entrate tributane cresciute 
del 9 3"u nei primi sei mesi 
del 93 rispetto allo stesso pe
riodo dell anno scorso Un 
salto notevole da 193 996 a 
211 981 miliardi Lo ha reso 
noto il ministero delle Finan
ze Solo a giugno per il forte 
incremento delle imposte sul 
reddito e sul patrimonio (ol 
tre 53 000 miliardi dovuti so
prattutto ali autotassazionc 
al condono e alla rivalutazio
ne dei beni) il Fisco ha inta
scato 67 858 miliardi, ben il 
21 3% in pm rispetto al 1992 
La Confesercenti visti questi i 

risultati ha chiesto al gover
no I immediata abolizione 
della minimum tax 

Intanto dal Sud giungono 
notizie sempre più negative 
sull occupazione I disoccu 
pati sono esattamente il tri
plo che al nord Lo ha rivela
to la Svimez che ha sommato 
al numero dei senza lavoro 
di oggi i cassintegrati coloro 
cioè che si avviano alla di 
soccupazione Dati allar
manti anche per la cassa in
tegrazione cresciuta del S7 
nei primi cinque mesi del 93 
mentre gli iscritti alle liste di 
mobilita sono ormai 48 000 

ALLE PAGINE 13 e 15 

Il «Golden 
boy» ha 
50 anni 

A PAGINA 2 4 

A Ginevra si discute dei confini. Somalia, rapporto Onu: toni morbidi 

Si disegna la nuova Bosnia 
E GhaU fa la pace con l'Italia 
Le mappe etniche sono bui tavolo dei negoziati ma i 
punti di distanza dei tracciati proposti dalle diverse 
etnie restano molti Polemiche sulla smilitarizzazio
ne di Sarajevo La Nato avverte Karadzic «Interventi 
aerei ancora possibili» Combattimenti a Mostar e 
Gornj Vakuf Intanto '"Onu attenua la polemica con 
l'Italia sull'intervento in Somalia toni morbidi nei 
rapportodiBoutrosGhalisull azionedell Unosom 

MARINA MASTROLUCA 

• i Ginevra cerca i nuovi 
confini Ira le einie della Bo 
stila l negoziali si iddentrino 
sulle mappe territoriali ma i 
punti di disianza restano molti 
il primo laccia a faccia ufficiale 
tra il presidi nle bosniaco Izel 
begovic e il leader serbo Ka 
radzic ha affrontato la que 
stione delle enclavi inusulma 
ne df'la Bosnia centrale quel 
le citta di / epa brebrenicu e 
Gorad/e chi una risoluzione 
del Consiglio di sicurezza ha 
posto sotto la protezione delle 
Nazioni Unite Ma già sorgono 
polemiche sull accordo di 
massima perSaraievo l.a Nato 
avverti -I raid urei sono seni 

pre possibili L Italia e pronta 
a ricevere i lenii di Sarajevo 
1 vi posti letto destinali ad 
ospitare 206 bambini e 188 
idulli P il numero di posti di 

sponibili e destinato a cresce 
re ci sarebbero offerte per da 
re ospitalità ad altre 200 perso 
ne 

Intanto 1 Onu abbassa il to 
no della polemica con 1 Italia 
sul] intervento in Somalia II 
rapporto di Boulros Oliali usa 
Ioni moderati Nei caso del 
conlingcnle italiano e e 
completo coordinamento tra 
1 Onu e le uulorita italiane e la 
questione è siala risolta 

ALLE PAGINE 11 e 12 

Inchiesta a Bologna: si parla di 5 miliardi 

Colletta dì farmacisti 
per comprare i politici 

EH Maggio 
Prigioni 
illegali 

GIAMPAOLO TUCCI A PAG. 2 

•M BOI OG\A Cinque miliardi rat colli da far 
macisti di tulta Italia per corrompere politici 
che seguivano in Parlamento la legge sul rior 
dino del settore farmaceutico Una collctta ef 
fettuata nella prima meta di qui st anno nono 
stante i clamori di Tangentopoli nonostante 
decine e dee.ne di inquisiti e incarcerati per 
concussione corruzione finanziamenti illeci
ti La notizia emersa alcune settimane fa dal 
I interrogatorio di una persona indagata dalla 
procura distrettuale antimafia di Bologna si e 
appresa soltanto adesso L inchiesta ha preso 
il via nei mesi scorsi quando la persona di cui 
non viene fornita I identità avrebbe confessa 
to di aver fatto da «corriere per il trasporto del 
la somma di denaro dall Lnulia Romagna a 
Roma 11 «fattorino secondo la testimonianza 
resa al magistrato avrebbe personalmente 
consegnato i cinque miliardi ai dirigenti della 
Federfarma la più importante associazione di 
categoria Quando es apparso evidente il profi
larsi del reato di corruzione la piocura bolo 
gnese ha deciso di inviare gli atti relativi ali in 
dagme sulla «colletta alla procura di Roma 
dove è stala affidata al pm Davide lori I din 
genti della Federfarma pare abbiano già chie 
sto di essere ascoltati dal sostituto procuratore 
perchianre la propria posizione 

Genova: taglieggia le prostitute 

Ricattatore a 11 anni 
e pesta un ventenne 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSELLA MICHIENZI 

M i GLNOVA I la pm o meno undici anni ed e 
un «duro dei carruggi di Genova Sii Inaila 
Aliameli ed e marocchino L altra sera dopo 
una rapina in casa di un connuzioiulc era 
stalo insegnilo e blocc ilo dalla polizia Poi 
dala la giovanissima et 1 gli agenti lo avevano 
consegnalo il centro di accoglie nza della Ca 
ritas Ma Ahnied e s iapp ito e con sfronlatev 
/a e spavalderia s e messo a iaccia dell uo 
mo che lo Me<.,i fatto finire nelle braccia dei 
poliziotti Lo ha trovalo iti un b a r e do|x> una 
sequela di insulti lo ha sfregialo con il fondo 
di una bottiglia Poi i luggito Non lo hanno 
ancora ritrovato Intanto il lapmato Soph 
Moktal ventunenne (Ahamed e un suo vec 
e hio amico che siciliani i Adii 11 issinoli di 21 
anni che e sialo arrestato lo avevano aggredì 
to in casa armati di coltello) e finito in ospe 
dale per una bnitta feria al viso Sul ragazzi 
no-bandito nei «carruggi di Genova si rac 
conta di tutto F un duro della mala temuto i 
terribile e non risparmia nessuno II suo arre 
slo aveva fatto tirare un sospiro di sollievo i 
tutti Ora e di nuovo libero 
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Sabato 
21 agosto 
La città 

e le stelle 
Arthur C.CIarke 

Ogni sabato 
in edicola 

L'ABC della 
fantascienza 

l'Unità + libro 
Lire 2 500 

Non è la vittoria 
della pace 

ADRIANO GUERRA 

S e t;li impegni presi 
dalle parti non sarai", 
no disdetti siamo 

dunque (orse .Ila vigilia nel 
li Bosnia di qualcosa t h e 
può assomigliare alla pace 
Ad una pace fragile e (orse 
destinata inewt ibilmente -
proprio per 1J precarietà 
delle basi sulle quali si tenta 
di costruirl i - a sfociare in 
nuovi e ancora più ìspn 
conflitti 1 utlavia i Sarajevo 
tacciono le armi e gli aerei 
della Nato sono fermi nelle 
basi italiane h. un primo 
passo Ma i giorni più difficili 
devono ancora venire Men 
tre a Ginevra ci si ippresta 
ad affrontare i nodi della di 
\ isione delia Bosni 1 dobbi i 
mo essere consapevoli di 
ciò Intanto per utilizzare «li 
spazi e i tempi della «non 
guerra per moltiplicare le 
operazioni di sostegno alle 
popolazioni f- poi per cer 
care di impedire che si pos 
sa tornare alla rottura del 
dialogo e all.i guerra 

Per questo e bene che da 
parie di lutti si guardi con 
realismo alle rigioni che 
hanno favorito il raggiungi 
mento di questi primi a t e t r 
di Quel che anzitutto \a de! 
to con chiarezza e ehej non 
si uno di fronte M\ una vit 
tona della pace Cerio gli 
nitori del |» ino di divisione 

d( Ila Bosnia e con essi co 
loro che hanno minaccino 
1 uso delle bombe contro i 
serbi se questi ultimi non 
avessero lasciato le due col 
Ime che sovrastano Sara)e 
\o possono dire di aver tro 
alo i mezzi adeguati perche 

si potesse giungere a un 
«cessate il fuoco forse più 
stabile di quelli precedenti 
Non si deve tutUivia dimenìi 
care che nella sostanza su 
giunti alla ripresa delle trai 
lative qu indo si e scelto di 
accettare la re ilta dei rap 
porti di forza presenti sul 
campo e cioè di prendere 
atto de Ila v ttona militare dei 
serbi e dell aecelt izione da 
parte di Zagabria del pnne i 
pio della divisione della Bo 

snia C e insomm i ehi li i 
vinto e chi ha perse? Ma e 
inevitabile inserire tri gli 
sconfitti mene 11 uropa 
ceni le sue is'ilu/ioni e coi 
suoi progetti di unificazione 
anche gli Stati Uniti anche 
! Onu Come si può dimenìi 
e ire infatti che con la deci 
sione di dar vita nel territorio 
di quello stato multinazio 
naie bosniaco che pure era 
stato riconosciuto a tre Stati 
etnicamente puri» a vince 

re e stat i proprio quella li 
nea e quella logica della 
-pulizia etnica che a paro 
le Ihuropa proclamava di 
volercombalterc"1 

l*.\ sconfitta e pesjnte I a 
dirlo dopo i hi' gm silenzi e 
le nanifest ìzioni di impo 
lenza dei governi e il mc>do 
affannoso col quale 'ra le 
più assurde polemn he si if 
tronta solo oggi il problema 
dei bambini di Saraievo 
Scartata perche del tutto 
impratic ibile la via - illa 
quale pur si abbarbicano 
ancora dispeiatamente 
gruppi di musulmani - dell i 
eonlrofft nsivj milM ire sono 
orinai venuti meno dunque 
tulli i mezzi politici p< re he si 
possi giungere a uni pace 
st ibile e giusta' Nonostante 
le bisi sulle quali si sta lavo 
r indo per giungere ili ic 
cordo sulla divisione della 
Bosnia non lascino mollo 
spazio alla speranza e |Xjro 
indubbio che la tregua ori 
raggiunta può aprire possi 
bilita nuove almeno perten 
t ire di limitare il danno cosi 
d i impedire e he il masvicro 
possi riprendere per conti 
nuare tome e stato detto 
sino ali u'timo musulmano 

d huropa Pd e forse qui il 
tuvolo di Ginevra o v e a c e r 
t ì di disegnare confini di 
pace ad un tempo is*,urdi e 
inevitabili ni i che t mipor 
tano nuovi sacrifici per deci 
ne di migliaia di uomini e di 
donne eostreUi in nome 
d^lla pulizia etnici ad ib 
bandonare la loro terr 1 e he 
si gioca anche il futuro del 
I I urop i 

I 


